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Il " M i i & li@@ 
.<4? nosÉri lettori, 

Noi non abbiamo bisogno di fare delle grandi promesse. 
1 lettori che ci hanno seguiti benevolmente in questi due 

mesi di vita agitata ed operosa, spesa in prò della causa della 
Democrazia, si sono accorti, noi lo eonfidiiamo, che fu nostro 
proposito tenace e nostra fervida aspirazione, che il Giornale 
riuscisse loro gradito. 

E innanzi tutto noi ci siamo adoprati affinchè il PAESE 
fòsse l'espressione sincera e vibrante del pensiero democratico. 

Nell'opera nostra, sia pure modesta, ma non per questo 
mono entusiastica, noi ci siamo inspirati ad una Democrazia 
civile ed ordinata, quale la idearono Giuseppe Bertani e Felice 
Cavallotti, rifuggente così dal rivoluzionarismo demagogico, 
come dal conservatorismo apata. 

Colle altre frazioni della Democrazia noi aspiriamo arden­
temente ad una intima e profonda rinnovazione di tutti gli 
Istituti, senza la quale 6 vano parlare di rigenerazione morale 
e di benessere economico della Nazione. 

Un fine essenzialmente rivoluzionario, da raggiungersi con 
una lenta, assidua e pe,rtii<ace aziono riformatrice. 

Pine rivoluzionario, ' metodo e criteri d'azione conservativi, 
sé conservazione vuol dire non già, perpetuare privilegi, ingiu­
stizie e disuguaglianze edonomielie e sociali, si bene proposito 
di esaurire tutte le utilità, di cui gli Istituti sono virtualmente 
capaci, prima di addivenire alla trasformazione. 

Non abbiamo bisogno di ricordare ai nostri lettori come la 
Direzione Centrale del partito Radicale desse hi sua autorevole 
sanzione all'opera dispiegata dal Friuli di E. MEUCATALI per 
la causa Democratica, e quindi implicitamente anche alla nostra, 
che abbiamo fuggevolmente tratteggiata dianzi e che vuol 
essere continuativa della prima. 

Né ricorderemo ai nostri amici il .suffragio di affetto e di 
solidarietà che da ogni dove ci venne a confortare nella azione 
nostra. 

Piuttosto noi assicuriamo i nostri lettori che mai traligne­
remo dalia via che ci siamo tracciati e che conduce allo ele-
vamento del popolo, che mai discenderemo a patti con gli 
avversari nostri che sono ì nemici del Bene Pnoblico, e che, 
infine inai faremo compromessi o transazioni con i principi 
puri della Democrazìa. 

Detto ciò, noi ci affrettiamo a dare la buona novella che 
l'amministrazione ' del giornale ha pensato ad un dono; che 
certo riuscirà graditissimo ai nostri lettori. 

In seguito a speciali accordi stipulati con la Casa SONZOGNO, 
e al crescente favore con cui è accolto il nostro Giornale, l'Am­
ministrazione invierà a tutti gli abbonati annui 

Santa Lucia di sangue ; 
La ti'aguilia di Taurlsano è l'Indioe 

di un aiatems di QoTorno profonda- \ 
mante errato. ' 

Noi lenza temere ohe la passione pò- ' 
lilina 0 !o spirito tl'opponizioae ci (aooia 
velo, posnisruo sicuramente affermare 
ohe l'anice, il solo, il Toro roaponaa- -
bile dell'eoeidlo ohe ha funestato Tau 
P.aano, è il U^nintero doli'on. Fiirtis. \ 

L'oppoaitiooe ha ripetutamente messo 
anodo lagofTagifìne, la impreparazione, 
l'inerzia scandalosa, la lunga e inintér 
rotta serie di, errori e d'i oolpe del Mi-
eiatero, ohe por iattura della demo­
crazia ìmperrArita sul li^aese. 

Sul modus vivendi ohe ha oooasio 
nato rnitirao atto gangulnoso di nna 
oommijdia goreraativa ohe ormai troppo 
a lungo ai 6 trasoinata sul palcoscenico 
della rlta pubbhoa, sul t^odm vivendi 
al darii battaglia alla Camera fra pochi 
giorni. NOI confidiamo, per il bone che 
Togliamo al nostro Paese, che le oppo­
sizioni coallzzate rleac.itio a rorusciare ; 
il Ministero, depurando e rinnovando ; 
la vita politica italiana. 

Ma 1 rappreatintauii degli interessi 
del popolo, ne! motivars alla Camera 
le ragioni de'la lo-o ostilità al Crabi-
netto Farti», dovranno ohiarameute ri 
levare come, ron è per il so'o modus 
vivandi, docum'into di Imperizia tec­
nica e di ignoranza amministrativa, che 
essi sono alla opposizione, ma per la 
politioa generale de! governo. 

in ispecie dovranno insistere solU 
politica estera fatta di umiliazioni e 
dì vigliaooherie, in contraddizione ooi 
veri interessi del proietariato e colle 
idealitik pili sante della N^Z'ono; — « 
sulla politica interna p'ù perversamente 
reazionarla perchè ammantata di libe­
ralismo. 

Dovranno i rappresentanti dal popolo 
ricordare al Governo la violenza'omi­
cida del suol funzionari premiata, gli 
czareaohi attentati contro le libertà ele-
mentar, il diritto di disuasaione e di 
controllo oalpestato e infine II disi-ono-
soimeoto dalla dignità di cittddiai nei 

I pobblioi funzionari. 

Tutto questo dovranno denunziare di 

netto. 
Nell'ora ohe volite triste ne! nostro 

Paeao, dioimnzi «I morto di Taurisano, 
documento tragico d^gli errori e delle 
oolpe del ministero, ogni deboli^zza al 
risolverebbe io un dsplnr^vole danno 
por la oau:!a democratica. 

Nessuna tregua di dio al tninistoro 
Portisi 

Don Fedro Retio. 

la splendida rivista mensile illustrata VAMIEIAS \ '̂ «•"« "̂ i;' "n-'»»» P"''''"»» ' ''«P»'»" 
.tu .>|>^>..uuAuu >^Txuvu> u . » . . . ^ Mostri, nei muovere 1 attacco al Oabi, 

diretta da a X A S m S O AKXOirA TSAVIÌB8I . 

Si tratta di un bellissimo dono assolutamente gratuito, 
giacché il prezzo d'abbonamento rimane invariato; e cioè: 

Abbonamento annuo L. 16 
Noi non ci intratteremo a magnificare la Rivista; essa è 

già entrata nel dominio del pubblico e gareggia, per lo splen­
dore delle incisioni, e la bellez-za degli articoh, con le maggiori 
Riviste nostrane e straniere. Basti diro che il successo di 
" V a x l e t a s , giunta al ventesimo numero — con la collabo­
razione dei più illustri scrittori ~ ò stato tale che la Casa 
ÌSditrice ha decLso di aumentarne il volume. Non più 48 ma 
circa Centowenti sono lo pagine della nuo/a VARIETAS, vera 
enciolopsdia di tutto ciò une ò attualità, scienza, curiomtà, ecc. 

VARIETAS fedele al suo programma di offrire alle famiglie 
una serie mensile di letture piacevoli e istruttive, aliena da 
ogni preconcetto politico, o religioso, è la vera rivista per tutti. 

Agli abbonati anmii poi che ci invieranno entro il 31 
dicembre oopc il prezzo d'abbonamento noi manderemo in 
dono, oltre la Varietas per tutto l'anno 1906, JL VOLUME 
DI NATALE DI "V14RIETAS,, ohe consterà di !20 pagine con 
ricchezza straordinaria di testo ed llluitrazlonl, al quale andrà unito un 
elegante Calendario a colori pel iSOS. 

S, Giorgio Nogaro 
l *ro l*ìtitt*f»iiislo sicliklaatioo 

litri aera nella Sala CristofolJ ebbe 
lungo uno upettacolo di beneficenza 
prò l'atroonto scoliaticu. 

Venne tnbito svolto il programma 
seguente : 

1. «Saluto all'Italia», coro per bam­
bini 

Z Monologo : < Là OaueSòenza » re-
citiito ditllii nlgnorina R'Zzi. 

3. Commiàm \n un alto : < Chi sa 
il gioco non l'insegni », reoitnta dai 
dileltanli signor,»,\ Rizzi e hig. oav. 
Fabio Calotll, letri Onglielmn e Per 
cotto Adonide. 

4. Gommediola per bambini : 
cugini'tta d'America ». 

Molli mimo pùbblico assisteva 
spettaciilo. Numerosi e frequenti gli 
appianili Applauditi.wlmì la »ignorina 
Rizzi >! il oav. Celotti. 

La li.ndn oomunale diretta dal mae­
stro B irtoluzzi svolse un sceltissimo 
prograium'i e il pubblio'o In fu largo 
di appUnsi. L'Incasso della serata a 
scendn ii circa L. 185 e quest'importo, 
dodotlo Ir, aponp, sarà devoluto a fa­
vore dot Patronato soolastico. 

Abbiamo poi in animo di introdurre importanti innovazioni 
nel nostro giornale col venturo anno. 

O rinnova IPSO o mopire 

questa deve essere la divisa- di un giornale che aspira ad 
essere letto. . 

E il Paese si rinnoverà ne illa estetica, aprirà rubricUo nuove 
e di grande interesse, allargb era il suo vasto e difìuso servizio 
di corrispondenza dalla provii icia. 

Noi confidiamo che i letto ri sapranno apprezzare i nostri 
sforzi e non ci priveranno de l loro appoggio che m tanto ò 
valido in quanto, lungi dali'.'essere un platonico plauso, si 
estrinseca in una... scheda d'a bbouamento. 

Cronache Provinciali 
Sivignano 

11 _ ijngiu) Il sig. G B Looatiilli 
si dimise da assessore e oonsigliors co­
munale. 

Allargatasi cosi la ori.ii, avremo m 
breve le elezioni parziali, 

tentnto aiuicidio 
Certo lub Ore te ieraera iittontò ai 

auui giorni forondofii gravemente al 
ventre coi mezzo d'un vetro. 

Il suo stato è grave. 
Diaiidi d'interesse sono le eause del 

tentato suicidio. 

Aviano 
A p p a l l u <lol i l a / , i a 

10 — lo qaeoto Uffloio Municipale 
sotto la presidenza del prò Sindaco 

avv. Cnstotori — ebbe ieri luogo la 
lioitazioco privata a schedo segreto per 
l'appalto decennale del dazio consumo. 
Delle otto ditte invitate, intervennero 
solo il aig. Tiimasolli oav. Daulo di 
Udine od il sig Camilotti di Sàoila. 
Quest'ultimo restò soccombente avendo 
offerto uu canone annuo di lire 10801 
in confronto di lire 17150 offerte dal 
Tomnselli, od nna cointeressenza del 
60 per conto augi' utili notti. 

Ci rallegriamo coi! per il conferi­
mento avvenuto, trattandosi di persona 
ohn ha dato sempre splendide prove di 
tolvibilità, di onestà e di correntezza, 

< La 

allo 

Ampe ezzo 
P e r u n a b f t b l l n t e c a sttiolttistloa 

Riceviamo e di buon grado pubbli­
chiamo: 
Egregio sig. Diretlore del « Paese », 

Una preghiera a Lei ed ai lettori del 
suo giornale. 

G!'.i',>i!;iiii.'i ''• 9!iìi:o Corau»", a ' 
tante benefiohe istituzioni ohe onorano.' 
Il iioMro paese, ne vogl.uuo a^giu^.guro | 
un' altra: aa± bibliotechina boolastica 
per gli alunni di queste scuole elemen- I 
tari, Non è niuno che non conosoa l'u- ! 
lilittt di una Istituzione simile, e poro'ò ' 
si nutre Bducia ohe tutti coloro 1 quali | 
hanno a cuore ì'iiitruzione e l'educa­
zione dei figli dal popolo, la vorranno ! 
ruvorìre, regalando qualche libriccino , 

Son ben poche le persone ohe non , 
conservino, forse come caro ricordo i 
lic-lla loro fanciullezza, qualche libro 1 
che ora sta polvoroso negli sculfali; 
ebbene, è belio anche il privarsi di 
r cordi cari per un' opera buona, e ro 
gaiandoU alta bibliotcchioa noolastica 
di Ampezzo, oltre al conforto di ooo-
po.^are per una bella istituzione, e' avrà 
pure la gratitudine degli insegnanti o 
degli alunni 

hrisinello. Valentino 
maesdro-inoarìcato. 
* « 

Mentre plaudiamo a'ia iniziativa che 
fa onore agli insegnauti di Ampezzo, 
ÌRTÌtiamo I jio,>tri J^ttori a marifìarci 
libri affinchè la progettata IVbliotcchiDa 
si traduca al più presto in fatto. 

Noi non mancheremo di pubblicare 
i nomi dui donator.. 

Gemona 
frosuoieioiie meri tata 

l i — Mi giunge notizia che i'egi'egio 
Big. Emilio Locihi viceispe'toro posto-
legrsìlco a Ud-ne è stato nominiito ispet­
tore a Sassari 

Al sig. LL'cchi, il quale per le pareo 
tele ed amicizie che ha fra noi, consi­
deravamo quasi nostro oonoìttadtno giun­
gano fj;radito le nostre vivissime oon-
griiiuluzioni e gli auguri che il.ooii-
t.'Duo progredire delia sua carriera lo 
fatìcitì p fj?lo litor/mro in Fr:uli. 

Ancoudìo (loiiisu r 

DurdEiie la notte scorsa prese fuoco 
ì.ieenòiati'losi tolainientL', uncsiavolo di 
proprietà del tig. Giovanni Ro,i3i ne­
goziante di Interneppo (Bordano). 

Lo stavolo era stato costruito in lo-
oaliti somp Lovareil a oiroa 500 metri 
fuori dell'abitato e conteneva circa 80 
quintali dì fieno che naturalmente an­
darono totalmente distrutti. 

Il danno ni aggira intorno alle 1500 
lire 11 locale era assicurato. 

Data la condizione de! Rossi che sì 
sa fu quello ohe con la sua abilUli 
l'iuBol a mettere nelle mani della giu-
sliz.a quulla vasta associazione di falsi 
monetari di cui fra poso avr^ luogo il 
processo alla Corte d'Assise di Udine, 
SI teme fortemente che l'avvenuto in-
o-jndi» abbia origino dolosa. 

Olfatti da divurso tempo il Rossi ai 
vede fatto segno a tutte le canagliate 
da parte dei suoi nemici ; gli furono 
tagliate delle viti, lanotivti ausai o si 
tentò perii o di uccid'irlo. 

Il Rossi, è vero, sa difenderuì, ma 
l'autorità dovrebbe provvedere acche 
le gesta di certi farabutti abbiano fine. 

canone al̂ l̂ Hle, ootiformava le prece" 
denti dalibcre per la conduzione in e-
concim'u. 

Contro la prerisioni, oesaaoo dei 
oonsiglieri parlò In favore dell' appalto. 
Tale delibera produsse ottima irapres 
alone nella cittadinanza lo generale e 
fra gli esercenti in particolare. 

ID sedata segreta procedette quindi 
alla nomina del Ricevitore nella per­
sona del sig. Federioo Mosconi attui-
mente alle dipendenze d>>lla ditta appal-
tatrice Fratelli tirsasani. 

Pasian Schiavouesco 
Ifurto 

11. — Talutti Francesco di Orgsaao, 
Ieri por assistere alla messa domeni­
cale, lasciava incustodita, ma chiusa, 
la propria abitazione. 

Un suo nipot", certo T. L. ventenne, 
sperando trovarvi il morto, forzato 
l'ingresso, manomise un oaaaettono in 
CUI per solito il Talotti tiene i suoi 
sudati risparmi, ma non trovò nnlla: 
Il 'Talotti aveva portata per oombiua 
ziohe il denaro con sé. 

La funzione religiosa era finita e il 
ladro per i on lasciarsi sorprendere, si 
diede alla fuga. Ma dimeatioò lo cia­
batte.... 

Rientrò nella oasa per rioupernrle e 
veuiie sorpresa dalla figlia del Talotti. 
Il ladro è latiianto II fatto venne de 
annoiato ai oarabinieri. Daraota l'anno 
al Talotti mancarono oltre 200 lire e 
1 sospetti del furto ora cadono sul T. 

Forni dì Sopra 
Sciopero e cIi.rnmlragKfto» 1... 

11 — (Vious). Gii operai boioeiaoli 
alle dipendenze del signor Giovanni 
'Venler di Villasantlna dichiararono oggi 
lo soiopero generale per divergenze ri­
guardanti la paga giornaliera. 

Gli operai foroesi (provetti assai in 
tale mestiere) domandano ohe la paga 
invaniais sia ribasaata solo del 20 per 
cento su quella estiva, e tale proposta 
non vtinne accettata dalla ditta O.Venier. 

Stamattina osservando scrupolosa, 
monte la decisione prosa dal comìzio, 
ricnito ieri a tal uopo, nessuno degli 
operai si presentò al lavoro. 

Non mancò però di comparire l'im­
mancabile piaga sociale del «krumì-
raggio > e certi < tali » obliando i patti 
dei compagni, oalptatarono i sacri do­
veri stabiliti dall'organizzazione operaia, 

E lavorarono !. Dichìaraudoiii in tal 
modo schiavi del oapitalismo 1 Evviva 11 
progresso ! . 

Tricesimo 
XI regolaineuto per fll dazio 
l i — lari il nostro Consiglio Co-

manale SI riunì per i'approvaziune del 
regolamento del dazio. 

L'esazione «i fura a bolletta, almeno 
per ora, e rirourrauno in vigore le ta­
riffe attuali 

Si delegò la Giunta a nominare, se 
sari» sentito il bisogno, on Impiegato 
provvisorio rhe aiuterà l'impiegato fi^so 
a g. Valentino Oolautti il quale fu ri 
confermato nel doo ufficio co'i voti 15 
su 16. 

A controllore fu riconfermato all'u-
oanimita il sig. Arnaldo Bortolotti. 

All'impiegalo fu ma.itenuto lo ati-
pundio attuale, se ì risultati saranno 
oitioii, a questo si potrà unire una gra­
tificazione a fili d'anno. 

Palmauova 
Bino scontro a l l a Hvlabola 

fra sott 'ufl leiul i 
11 Dan sergoati del, Batiaglione del 70' 

Fanteria qui distaccato, oertl Francesco 
S'ivio e B'indazzoli Teodoro venaero a 
diverbio fra loro (in un pubblico saffè) 
non si sa poi per quali motivi. 

Alla sera, trovalusl in Caserma, 1 due 
militi ripresero a queslìonare e ad uu 
ceno punto il Savio ai ebbe uno schiaffo 
dal Benda'.zoll, 

Ritenutosi offeso, il Savio chiese nna 
riparazione per le armi e furono scam-
b atì i :̂udrini ; due l'u.'ieri e due ser­
genti, 

Ieri mattina nei prati proŝ n Palma­
uova, segui uno scoutro alla sciabola. 

Vi furono sei aisalt ; al quarto as­
salto il bavio rimase L'erlto all'indice 
della mano destra. Quest'ultima ferita 
impedì la ooutiQuazione dello scontfo. 

i duellanti si riconoiliarono sul ter­
reno. 

Maniago 
I l tlaKio u d e e o u o x n t a 

10 — Il Consiglio in seduta odierna, 
malgrado le offerto presentate da tre 
ditto aspiranti all' appalto, e portanti 
UD aumento di lire novemila annue ani 

Bottiglieria e Pastlcoiaria 

Girolamo 
Barbaro 
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CRONACA CITTADINA 
. (Il teUfono del PAESS porta U ST. a 11) 

Consiglio Comunale 
(Sedula dell' 11 diaembre) 

Allo 2.36 il Sindaco invita i oonai-
gì ieri a prendere i loro posti; quindi 
ordina al TÌae negretario Basti di leg­
gere il lerbale della precedente se 
duta oho Tiene approvato senza osser-
tisioni. 

I preianll 
A-ll'appello nominaio risultano, pre­

senti: }Battiatoni, Belgrado, Bosetti, 
Braìdotti, CoiloTigh, Cumolli, Corneo 
oinì. Conti, Cudngnelto, Ooretti, D'O 
dorico, Oorl, Magistrls, MoaBso, Mat­
tinai, Montomerli, Pagani, Paulnua, 
Pcciie, Pernsioi, Pico, Ruoier, Salva-
doi'i, Schiatl Uoaii Vittoralla. 

(.ìinatifioano la loro assenza i coosi-
gl eri : Muzaitti, Prampero, Qlrardioi e 
Uarattl, o il aoiìsigllero Keoior giusti-
Boa. quella del oollega ali. h, C 
Schlafi ohe troraai a Koma par la 
« U.intu Alighieri». 

A scrutatori vengono chiamati i con­
siglieri Braidotti, iìahiavi e Coilovigh; 
per la aeoourta parte dell'ordine del 
giorno: Bosetti, Vittorello e D'Odo 
noe. 

L'atto maiìfico dil comm. Uarco Volpe 
Prima di passare alla disooaslona del­

l'ordine dal giorno il Sindaco ricorda 
al Consiglio ohe venerdì 9 sorreute il 
oomm. Maroo Volpe mandava al Co­
mune la lettera (giti da noi pubbli 
oata Sa da sabato) colla quale il ma-
nitloo concittadiuo aumentava di 25.000 
lire il fondo- capitale per l'AsMo ohe 
s'toiitola al suo nome. 

B cosi dice: 
« Mi gode l'animo nel partecipare si 

Consiglio un nuovo splendido atto di 
illoiaioala benciloenza del Comm. Marco 
Volpe, gi!i per tanti tiioil benemerito 
della oittik nastra. 

Con lettera In data 9 corr. l'uomo 
egregio comnuicsva al Sindaco com'egli, 

'per venire incontro al crescenti biaô -ni 
del suo a nusb'o Asilo Infantile e per 
consolidarne i'osMtenza, avesse divisato 
di aamsntare il capitale donato di 
L. '225 mila di altro L. i!5.000 portan­
dolo a L. 250 niiìtt: e ciò di confor-
mitti al contratto di donazione. 

Il Consiglio ricorda Otirtamente la 
deliberazione presa il 30 settembre 1808, 
con coi veniva accettata dal Comune 
la munifica oETerla del Comm. Maroo 
Volpe, di una somma capitale di lire 
%ib mila por la fondazione di un Asilo, 
p.'i'tante il suo nome, istituzione, quo-
et i che onora la nostra citt^ e che rap­
presenta una vera benedizione per un 
grandissimo numero di poveri bambini 
delle classi più disagiate, mentre ri­
sponde, per la sua organizzazione e per 
il suo indirizzo ai,più alti e più mo­
derni ideali di previdenza e di educa­
zione infantile. 

Il Consiglio rioordcrii pure come, 
naila convenziono in allora stipulata, 
all'art. 3 fosse stabilito ohe in caso il 
benemerito Comm. Volpe avesse voluto 
aumentare il capitale, il Comune si 
obbligava ad accetcaro quella qualsiasi 
somma che egli avesse a vi-raare e ad 
aumentare quindi proporzionatamente 
Il contributo del Comune stesao. 

La nuova generosissima offerta di 
L. 25.000 oggi fatta, si riohiama ap 
punto a questo patto. 

Io sono certo di prevenire un senti­
mento che sorge vivo e spontaneo nel 
l'auìmo di voi tutti, D.OH'invitare il 
Consiglio ad alzarzi, come espressione 
ili profonda riconoscenza e di altissimo 
plauso per il nobile atto di questa il­
lustre nostra concittadino, di questo 
vero filantropo,''di cùi'mai abbastanza 
al può lodare lo slauoio del saura, 
l'oso sapiente e'generosa della rie-
obezza a vantaggio.del pubblico bene ». 

B i consiglieri, come un sol uomo, 
sorgono in piedi. ' 
' La disoussiene sull'ordliie dei giorno 

Oggetto 

1. Prelevamento dal fondo di riserva ad 
aumento dell'art', "̂ i parte U del bilancio 
1905 di Uro 4.35 por eum e mantonimanto 
di un' ammalata povera nell'Ospitale di 
Palmanova. Deliberazione 13 ottobre 1806 
n. 7499. 

Senza discussione è approvato. 
A tutto vapore 

vengono poi approvati i seguenti 
oggetti : 

2. Katittoa di deliberazioni prese d'ur-
geiiaa Jalla Giunta Mimioipale a termini 
dell'art. 130 della logge oomiinale e pro­
vinciale : 

o) storilo dell'art. 94 (costruzione e ai-
BtemaKione ponti), ad aumento dell'art. 61 
è di lire 201,36 a saldo lavori di mauu-
teuî ione della latrina pubblica in via Sot­
tomonte. Deliberaaioue 27 ottobre 1905 n. 
lU024i 

6) storno dell'art. 94 od aumento dell'art, 
74 di lire 248.40 per cura e mantenimento 
di ammalati poveri nell'Ospitale di Palma-
nova. Deliberazione 27 ottobre 1905 n.'9708; 

e) storno dall'art. 94 '^^ aumento dell'art. 
74 dì lire Ttìpgr cura'ed allattamento di 
una bambina, Deliberazione 17 ottobre 1900 
B. 7089, • .. . 

rf) storno dall'art. 04 ad aumento del­
l'art. 70 di lire 2.60 per fornitura alloggi 
militari, Deliboraziono 27 ottobre 190D n. 
7110 i 

e) atomo dall'art. 04 ad aumento del­
l'art. 54 lett. e di lire 10.22 per il servizio 
di pesatura al macollo, facchinaggio eco. 
Deliberazione 27 ottobre 1005 n. 1032S ; 

f) storno dall'art. 94 ad aumento del­
l'art. 15 di Uro 107,71 por sopperire allo 
epese di posta nel aettembro 1905. Delibe­
razione 27 ottobre 1005 n. 10027 ; 

H) storno dall'art. 94 od aumento del­
l'art, 10 lott. e di lire 36 per spese d'uf-
Ooio 0 di puli'/.ia di locali della Scuola nor-
molo. Deliberazinno 3 uovombro 1905 n. 
10741 ; 

II) storno dall'art. 94 ad aumento del­
l'art. 70 di Uro 7,50 por fornitura alloggi 
militari. Deliberazione 3 novembre 1005 n. 
10445. 

i) atorno dall'art. 55 bia (quota per le j 
paghe allo guardie di cittù) od aumento | 
dell'art. 12 di lire 62 per io pulizia locali -
e mobili nello sale dolla Loggia o doU'AJaco ; 
e i,asporto legna da stufa negli ufllci. De- ( 
liberozlono 10 novembre 1905 n. 10982 ; 

l) storno dall'art. 55 Hi ad aumento doV-
l'art. 74 di liró 27 per cura e manteni- , 
mento di un ammalato iiovero nell'Ospitale ; 
civile di Pordenone. Dolilierazione 17 no- ' 
vembre 1005 n. 10394; j 

in) nntorizzaziouo al Sindaco di sostenere ' 
il giudizio promosso dalla ditta Franco Tosi t 
di Legnano per ottenere il pagamento di ' 
lire 9250 a saldo fornitura macchinario per 
l'UfUoinn elettrica comunale. Duliborazìone Ì 
27 ottobre 1005 n. 9886 ; 

TI) istituzione nello scuole urbana ma-
srdiili della VI.a classe. Deliboraziouc 27 
ottobre 1905 n. 10329 ; 

Intorno ali* pompo funabri 
o) approvazione in via di esperimento di 

una nuova tariffa dei funerali in sostitu­
zione di quella voluta dal Consiglio comu­
nale. Deliberazione 27 ottobre 1905 u. 10469; 

Renier ohiede il motivo percui fa-
rana aumentate lo taritTe dei funerali. 

Assessore Pagani, Oh brevi spiega. 
ziool che laaolaoo Renier soddisfatto e 
cosi l'oggetto è approvato. 

Il personale della Bibligtaoa 
Rioior non vuole l'aiBOito di stipindio 

agli ìopiogati 
Oggetto 
3. Modiilcazione alla tabella degli sti­

pendi del personale della Bibliotcoa Comu­
nale. — Seconda lettura. 

ohe la Giunta aumentò il salarlo a 
questi impiegati, perciò gli sembra che 
per quanto venga approvato l'oggetto 
in diaauasione, si dovrebbe mettere una 
olausola che dina come per lungo 
tempo essi non possano pretendere 
nuovi aumenti. 

Measio si aesot'.ia al pan di Hanief 
e si asterrh dal voto. 

.Sindaco e l'asiisssore Cornell! spie­
gano quanto tua ĵravoso ed aumentato 
il lavora per gl'impiegati della Biblio­
teca e che perniili meritato è que3t'.iu 
mento di stipuodio. Questo organico è 

l'ordine del giorno h e uscito .un po' 
lunga. 

Del reato — all'erma il Sindaco, il 
Cunaigliu ò sovrano s autle modalitli 
della {ntnre riunioni può ^ronunaiaral 
quando orade, porohè la Oiuntaèaem 
prò a disposizione dei signori oonaigiisri. 

Renier ringrazia 11 Sindaco delle sue 
ottlnlé ats'̂ tiiUlòni ia» lo pr«vl«7é 'òiia 
non intese di oritloare il. siatema delle 
rianianl.dal Consiglio — Ulo me ne 
guardi — (tggiaage) nà solo si è per­
messo lir dare un consiglio. 

Sindaco, ripeto ohe la Qiuata si 
nniformerà ai desiderati dal Consiglio. : 

Poi il regolamento sul salariati viene 
approvato eoo alcuna brevi aggiunte 

\ suggerite dal oonsigliere Cudugnellu, 
RogolaniBnto par rOllloliia dal Gai 

j , Oggetto 

< 10. Approvazione del Bcgolamonto per 
I i'Omoina comunale del gas. 

Renier, all'articolo 3 osserva che 
non si devono togliere gli Interi artì-
ooli di legga parchi questi non sipos 
tono ai disnutare, né modiStare. 

Poi il segretario continua nella let-
! tura degli altri articoli. 

Al 21 (personale anbalterno) 
I Cudugnelh fa un'aggiunta all'arti­

colo 21 noi sooao che il Uirottoro del-
{ l'Uffioina del Ous, sentita il Consiglio, 
: possa CSI are incaricato anche di altri 
I servizi, senza aumenti stipendio, 

Cuiiuî neffo (art. 22) propone l'au­
mento sesseanais agli impiegati, senta 
lasoiara fauoltii alla Commissione di 
accordare degli aumenti progressivi di 
stipendio a seconda dello sviluppo del-
l'azitBda. 

Renier. Varrebbe che il personale 
del Officina del gas foste equiparato 
agli impiegati comunali. 

Pagani spiega che appunto aosl a 
è fatto, a gli aumenti di stipendio ai 
effettueranno di 6 in 0 anni fino al 
raggiungimento del decimo. 

Poi la diaoutsioue ai prolncga sugli 
altri artiooii a vi prendono parte : 
Renier (che vuole, oom) si dice, tro­
vare il pelo nell'uovo) Cudugnello o 
Bosetti questi ultimi ne! senso di as­
sicurare agli operai un posto smuro 
nell'Azienda, rilevando che al direttore 
si laida troppa facollli nei casi diaci 
plinari, per es se si dovesse trattare 
di iiccDiiamento. 

A tutte queste osservazioni risponde 
eHaurtentt'm.)nte 1' as:iea.iore Camillo 
P.gsol il qnslj li compreudu ohe ha 

' studiato molto bene la questione e 
8. Proposta di aciettaziono del lobato ! *»»>' 8'' s"'»»'» '"''on» '*>">»«' » "» 

disposto dol compianto Luigi Chiesorini. t g'iatl. 
Sindaco. Prima di passare all'ordino ! CodwpneKo vorrebbe sapere per 

- . • ' • . . I qoanto tempo gì impiegati sono nominati 
Pagani risponde che poiché essi sono 

pareggiati agl'impiegati oomnnali, si 
deci lerii qualche cosa di ooneroto man 
mano ohe si vedrà l'andamento del-

S.-II2I1 osservazioni l'ordino de' giorno 
e la rulasiunu sono approvati. 

Tassa per oooupazlone 
di nuove ama nel Oimllero 

Oggetto 
0. Aumento della tassa por l'occupazione 

delle nuove aree riservate per un uinquan--
tenuio.nel Cimitero di 3. Vito, 

R'ferisoo l'assessore Perusini apio 
([and'i oam4 fosia ,«i(g|ìiBi.Va la, ts<>a:gha 
prìniit si pagava pei tiimnll, 

Magislnt Fa togliere una frase ri-
ferentesi a quest'oggetto perché sem­
brerebbe oho soltanto a ooloro ohe pa­
gana eia riservato il diritto di rispetto 
alle tombe, mentre i poveri restino In 
balla del piccono del beochial. 

Con tale modifica si approva l'ordina 
del giorno. 

Por ampllara gli edifiol soatastiol 
Oggetto 
7. Kutui per costruzione ed ampliamento 

di edìflci scolastici. 
Comdli, Nella nostra citta — egli 

dice — vi sono tre stabilimenti acola-
tticl : Via Danto, alle Orazio e S. Do-
menloo. 

Quest'ultimo si trova In oouditioni 
peaaime coma locali, mentre croscooo 
sempre più In iaorizìonl degli allievi. 

Anche lo frazioni di Baldaisorla e 
Cormor hanno domandato al Codiuns 
l'istitazione di una scuola maaohlle e 
ia baso alla papoUzìone, In legge Or­
lando obbliga 1 Comuni a provvedere 
di confurmitìt. 

Renier, Ammira la dlsiavoltura con 
coi la Qiunta, come niente (osso, viene 
a proporro del mutui di lOO.UOO lire, 
mentre avrebbe dovuto pnbblioare e 
distribuire ai Consiglieri una dettagliata 
relaziono, parchi essi siano illuminati 
su tutto e possano discatore di nonfor-
mitìi. 

Paralo non gli sembra opportuna 
trattare sa quest'oggetto e propona la 
soi'pensiva. 

Sindaco. Non ha alcuna difficoltà ad 
accogliere la proposta del consigliere 
Renier. 

Cudugnello pur convenendo nella 
necessita di quei lavori, proposti dal­
l'assessore Oomoiii, crede utilo volare 
la sospensiva, uguale parere esprime 
l'ing. Couiincini e la sospensiva è ao-
oettata. 

n lascito Chiesorini 
Le parole del Snidano 

Oggetto 

Renier rileva ohe questi aumenti j dergiorno, il S.-idaoo-pronuncia lo se 'l°«J'\^'rf^8J'™.Pi«»''j'«r."':'™"'^^^ 
dì stipendio vengono domandati 'roppo l'guanti parale di oommemorazione del 
di frequente. Sono due anni o mezzo | compianto Chiesorini 

«Concedete, egregi colleghi, che prima 
di passare alla trattazione dell'oggetto 
8, 10 ricordi a voi il coocttudino o- . 
gregio, che ispirato da un alto senti- [ 
mento di amor di patria, volle ohe tutto | 
il suo avere fosse dedicato a creare 
perenne ricordo a quei prodi, che oot-
laborarono nel Friuli nostro all'indi­
pendenza della patria. 

Luigi Chiî sorioi nacque a Vaivasono 
l'S giugno 1844, da Qiuseppe, dottore 
in legge. 

SnI finire del 1S50, poco più ohe 
r^uindicenne, emigrav.i iu Lombardia, e 

Stato fatto per pareggiare il peraonolo | ("nTorlto dalla sviluppata e robusta sua 
persona, potè venir arruolato in un reg ^ 
gimento dì fanterìa. { 

Nel maggio del 1860, avuto sentore 
della spedizione Garibaldina In Sicilia, 
disertava dall'esercito e prendeva parte 
alla seconda spedizione comandata dal 
Mediai, Da bravo soldato segui tutta 

t quella fortunata campagna, rimanendo 
ferito, alia prosa di Capua, da fram-
niiehti di imt^sglia ohe- lo colpivano 
alle gambe. 

Finita la guerra di redenzione del­
l'Italia meridionale, ritornò in Lombar­
dia e si arruolò nel reggimento usseri 
di Piacenza, 

Pascla fece la campagna luaghissioia 
nell'Italia merldionî le contro il brìga)|-
taggio, specie nella Basilioata, ove si 
fermò fin dopo= ti 1866 

t̂ el 1870 era aongedaio, ma fu ri-' 
chiamato per prender parte al Corpo 
di spedizione di Roma. 

Io orado, egregi oolleghi d'interpre­
tare il sentimento v.ostro, ooH'inviare 
alla memoria del .patriota egregio > le 
espressioDl unaiiiml di ricODoscenza del 
nostro Consiglio, per l'atto generoso, 1-
spirato ad un terfida sentimento di 
patria cariih>. 

della Biblioteca agli altri impiegati mu 
nìoipali, natu^-ainiente il direttore prof. 
Momigliano è stato assolatamente e-
sclnso. 

Senza altro csaervazìooi, l'oggottu è 
approvata. 

La fgooiala del Ouomo 
Oggetto 
4. Chiesa Metropolitana e Oonfratornita '' 

del SS. Saoramento. — Consuntivi 1801 1 
a 1902. 

Renier. Poiché siamo su quest'argo- ' 
mento, damando se la Giunta si sia 
preoccupata delle condizioni della fao- ' 
aiata del Duomo di cui ha parlato di!- ' 
fusamente la stampa. ' 

Ouivgnello Rileva che queste 2400 
lire ohe il Comune versa da tempo Im- . 
memorabile, per antichi obblighi, alla , 
Metropolitana dovrebbero èssere desti- j 
nate alla manutenzione di fabbricati e 
non per altri scopi. 

Sindaco risponde a Renier che la i 
Giunta si é preoconpata delle condizioni < 
della fanoiata del Duomo disponendo 
per quelle opere di difesa che erano ' 
necessarie, ma pel momento non é pos- I 
sibilo pensare ad opere maggiori per 
le quali occorrano somme ingenti di 
denaro. 

A Cudugnello diohiara ohe la Giunta 
studierà il modo di sollevare il Comune 
da quella oontrìbuzione verso 11 Duomo. 

I manosoritll del prof. Wall 
Oggetto 
5. Manoscritti del prof. Wolft. Oomuni-

oaalono delle proposte della Commissiono 
incaricata, dello spoglio e del riordino. 

Sindaco, Prima ohe il segretario 
passi alla lettdra della relazione della 
Commissione deve iovlara no caldo ria-
graziamento ai membri della Commis­
sione stiissa per l'opera prestata, e prega 
il Consiglio di aico! laro con attenzione 
ia rels^iiane stesa, perché astai impor­
taste iBSlle «ne «ont^usioDl. 

Regolamento pei salariati 
Oggetto 
9. Regolamento generala per i salariati. 
Rewer dichiara ohe ogni qualvolta 

il Consiglio Comuoale si riunisce, 1 
oonsiglieri Si trovano a discutere un'in-
floitli di oggetti. 

C è, in una parola, troppa carne al 
fuoco e l'oratore vorrebbe ohe il Con­
siglio ai riunisse più spesso, sia pure 
ogni otto giorni, ma non un ordine del 
giorno più, ristretta in modo da po­
terlo discutere bene e in un tampo re­
lativamente breve. 

Sindaco. Siamo' prossimi alla fine 
dell'anno e molti oggetti bisognava as-
tolatameale diaoaterll, è perolà ohe 

l'Azienda. 
& dopo brevi accordi resta stabilito 

che il Direttore verrk nominato per 3 
anni a gì' icnpiegatl di anno ih anno. 

La . lettura degli artiooii prosegue 
senza provocare altre disoussioni, infine 
il regolamento é approvato. 

Gli sorotatorì hanno finito lo spoglio 
delle schede o perciò ai passa alla pro­
clamazione delle 

Nomine e surrogazioni 
Biblioteca comunale 

Glrardini H , Marina Colavini. 
Tiro a segno 

Malignani oav. A. 

Tafse. famiglia 
BiTettivi : Mozzati G,, Levi G., Co­

rnino S., Diana L, Tonini R, Mirerò 
dott. G, Bissattini G., Miohelazzi G., 
Maroolini P., Oegano Lnigi di A, 

Supplenti.; D'Odorino 'V-, Conti At­
tilio. 
Commissione di vigilanta Scuole eie-
• menlari. 

Fei'rncol A., Novelli Edvige, Cosat-
«ni avT. 0 , Pelo!, Giulia, Collovigh 
h ,\Kadlna G.„ Bessoae U, Porta conte 
Qif Riva, do^. 0., Cj'emeaa Antonio. 

Ca^sa di Risparmio 
, .yejaglio »vv. G. 
I • . Oongregaiione di Carila ; 
' ,: Cosare 4ott. Giulio, ;Sigarlni doti. G. 

Piooini S. 

Istituto Mioesio 
Boa"tti A 

ì Gasa di Oariià 
; Comeocipi pres.. Cornino S. 
) Monte di Pietà 

. Cappellani avv. P., presidente, Ce-
lotti avv. F. membrt). ,' ., 

Casa di Ricovero 
Plateo avv. A. 

Confraternita Calzolai 
PiiUnini 0 , Carrara G. 

I Ospitale 
Bardasco -L,., Pernsiaì dott. C, Cap-

soni avv. U, Cudugnello E. 
Collegio Toppo 

Miaaul M., Comelli avv. G, Sigarloi 
dott, Q. 

Sono le 6,40 e la seduta é tolta. 
Oggi alle 14 di nuovo seduta per 

la continuazione della discussione sugli 
altri importanti oggetti posti alt̂ ordine 
del giorao. 

La innovazioni 
noll'Amininigtraziooa dei legati 
La Commissiona dei Legati ha disim­

pegnato In quest'anno con partioolsre 
solerzia il oompito suo, e noi vorremmo 
întarmare 11 pnbblioo ooa qualohe. det 
taglio del lavoro di qaetto Comitato 
operosiaslmo, che ha portato notàvoli 
innovazioni in quella Amminlitrazloiio. 

Por oggi ci limitiamo a ricordare the 
ossa ha definito felicemente la vertenza 
odn la Diita Fàò'a'nofil-GalimbertI, rrh-
tlvamente alla vendita di no fondo in 
territorio di Mbnfaloone. 

Il pubblico ricorda certamente come 
la Commlgs ano avesse venduto alla di'ia 
aoeonoata, nn terreno lungo il sostruendo 
canale naTlgablle a oondlzloni eccez'o-
nalmente favorevoli. 

E' pure noto come la Giunta Pio-
vinoiale amministrativa rlflutasae la sua 
approvazione alla vendita e solo in K«-
goìto allo rinnovate Insittenzo dell'Ara 
ministrszlone Comunale, aooordasse II 
suo beneplaoltu. Intanto il governo o 
oomune di Monfaleono eseguirono l'è 
sproprlnzlono forasta di quel fondo, ad 
nn prezzo di parecchia migliaia di M 
rone inferiore a quello oonvenuto f''a 
la Ditta Faoanoni e la Commissione 
dei Legati. 

La Ditta Paosnonl, ooj(l|nntto prò 
testo del ritardo oeSl'approvistsioutt d«)'la 
vendita a dell'avveq^ia esproprlatione 
forzosa, fece lite alla Commissione dei 
Legati, por soiadere il contratto. 

iìeoentemenle é Interveoutn ima tran 
saziono, por la quale la minasaiaia jinr-
dita per parte dolla Gomialisloui't Ave-
tsiniatraince dei Legati, ai riduce a 
poche centinaia di corone. 

Di questo risultato va data lode a 
quella Commissione, che seppe agire 
con abilitti e con energia. 

Ci occuperemo prossimamente di 
quanto si é fatto per II lascito Cacc>a, 
per l'eaproprlaziono di Monfaleoae,̂  pel 
migliorsmento della contabilità, oca, 

ECHIDElLEELEZrONiFQLmGHE 
Minaools di querela 

Noi riuno dei Redentore non ai fi 
oho parlare di una plooante asena ai-
venuta sere or sono nella nota osteria 
alla «Pietre» aita In Via Suporiorr. 

Ginocavano a carte tra loro cani 
Gius. Pedrioni detto Mastele e Gius. 
«Suachiatlì detto Soce, quando a nn cerio 
ponto fra i due sorse una quesiionn 
provocata da una carta ohe aeeoudo il 
Pedrioni sarebbe stata mal ginoctts 
dallo Zucchiatti. 

Questi ind.spetlito vedendo ohe l'av­
versario continuava a brontolare gii 
gridò: taci vigliac-jo! ohe hai man 
giato a mncfi nei giorr,! delle slezioi i 
di Solimbergo 1 

Immaginarsi l'ira Ad Pedrioni a tei ' 
aSermazione che cercò subito di smci -
tire. 

Ma l'altro insisteva facendo anche il 
nome do'l'dste (di Godia) dove avrobbn 
avuto luogo 11 pasto, al quale untrambi 
i contendenti avevano partecipato. 

Il Pedrioni senz'altro uvvertl lo Zuc-
chiatti che gli avrebbe fatto querela 
ed infatti ai recò da nn avvocato per 
stendere la denuncia chiedendo un 
compensa di L. 60. 

Il legale però aconsigliò il Pedrioni 
da quel mezzo di riparaiione, preve­
dendo con tutta probabilitk ohe ne tki 
rebbe uscito, 00II9 pive nel sacco. 

Allora il Pedrioni obbligò lo ,̂%o-
ohiati a sborsare 16 lire'da distrlbnini 
fra 1 poveri (iella Parrooohia ed egli 
oorse a oonsigilarai oón altro awo-
oato il quale, a sua volta lo esortò a 
npu esborsare no oentesimo. 

I poveri della.Parrooohiai" a noi 
non consta il ,péfché — iranno dìojiia-
rato ohe se'' il Pedrioni ^i,.,.préiest«8se 
loro per consegnare del denarb; lo ri-

i fiuteranno recisamente, 1.;. , 
•Di qposto, incijiontPi,ppoMOato,da,ltn 

episodio dell'elezione dell'on, Solimbergo 
si fanno i più gustisi commenti. 

Società Operaia Beneiale di M. S. 
11. Consiglio della Saaietk Operaia 

Generale di Mutuo Soccorso ed Istru­
zione di Udine é «onvocato per questa 
aera allo ore 20 1/2 pe- disoatero su 
importante ordine del giorno. 

Biecbleiratm d'addio 
Al collega Vittorio Lodoviai (traslo­

cato a Padova per esigerne • di ser-
vitio) i postelegrafici oi^irono iersera 
la bicgi^iefata d'addio alla trattoria 
«al Mfltttenegpino», Numefq ĵasimi gli 
intervenuti e molti i brindisi; notato 
quello di Luclni che a nome della Fe­
derazione porse al federato parteiite il 
fraterno saluto ed,il voto augurale 

PPfJCESGO MINISTNI 
.V»di in VI paBiim 



A««, 

Jl morire io soriro a te, e 
\g& i nobile fratello. Sei nn artista, 

lalilpatD, uno squisito amatore di 

Lalifièllà del martedì 
UV CASO 01 COioiENZIIi 

Pri: 
gregi 
un [^lifpatD, uno squisito amatore 
tatti »tr|nl ; sei an sott'lo oonosoitore 
di dwot, 00 SoinslmOMnalista f.-iljttio ! 
oasolpoèlt essere tf «ometto tf'unHno 
romiÀzn 0 di e n ^ r a A a pttsiaMa, 
0 aoihe'di una oojwIlaH •|{ ':- ) 

Velo TJhe, dopoìittttoiai To|Ho bStae. 
Non '(lOsjio la«oiari$mot(% dantlo, DÌke, 
d'al ta |>arta, diiiW.eis#|isti, poi .̂ éha 
sei ns'anlma e le ta# ; notttposso liioIlHi 
oaae'e ipoderi pSihè'^quelli ;4h»;/'B-
«emmo ia ereditiiyasie'ilie, ua.1|>o',|̂ pr 
uno, Il aliWamo dl|&attg '«'; ;," 

TI lasóio, danqatt dtf "«^W; HfcM, 
del patt ni di Bi«qfin,^'ba lirìboa*^'-
nese bella qaale mi piaceva di rlpoìi're 
le prime; ìlolette, a il bel gatto bianco 
di MaogèUaohe mi regalò qael Teoohio 
oapltiino (vaneto che mi colere tanto 
benai tC lascio, poi, il «oggetto: di 
asso (i a|rfirai some megli) ti place. 

Vedi, |iona molto oalma, mentre ti 
sorlTo: non piango, né rlmplungo: non 
ho alàan^ detiderio : non ho alcaaa (pa­
ranza': sono in qaollo stato di fredda' 
passirith, in quello stato di aridil&, ohe 
dk, appunto, l'immuenza della morte. 
Non torre! lorlTore in quest'ora, ta 
lo giuro L, Vorrei starmene sdraiata su 

IL PAESE 
|IIIMIilll||i|III.IIT»l*ll|il|IIH 

Sunque, mi"r!(aaoio un po' da capo: 
Io ho amato ardontomentt, nel pe 

riodo p'ù bello della glofinezza quando 
aYo»o Tenti an_pi.B. la »ita., era un ,lni 
ojiitrt, qiiandoJ !n|8tri '; genitori Mte> 
»ano Mi«&fS''o"io potSfVb aWrt'dài va-
stlti splendidi e potoTo appagare tutti 
1 m'eì oapriool. Poij un po' per colpa 

prima ì perchè non è egli ano fra tanti 
che parlano d'amore aenza comprendere 
11 signifioato I E| sopra tatto, perchè lo 
amo tanto iOl perchè lento tanta sug-

?'eatlon«^dSl sa«/amore, li fascino della 
uà animi Terauente nobile ? A.h come 

è duro rinunziare alla tlta quando si è 
amati, (quando tutto sorride : e oome è 

mla.^an po' ^(Wflpa doli«'«|raoatanz|| ! iroaioo;'ÀI|l'"»orrÌ80 dell» rit» quando 
quetìprimo «'" gifWe amorcjflol. Mf'\ qoalotìia Mi auore ti grida; «Non «ei 
lor|;-io ohe' Bono:«emp« sta^* asjatatt,-] più 'Ubersij è troppo tardi, troppo 
di .«Éosionl'« di ififa tntensaV s t ad iC | tardi 1» Odmprendl quanto sia atroce 
il alita, ma I unii farloglte Mi impedrl questo e quanto aia neceasat^io ohe io 
di «sguitare. Ten&i la pittura ma, I É Ì I muoia) Coiiiprendo quanto u ia amaro 

s f |Mjqaa l sho .'buona'-idispostóoafj Koomiiae che forse non mi'ha mai oom 
s#ls9tldei aosetir'sf Inao ili 11 pubbli<lBi i presa, che'forse non mi ha mai amata 
ijjJiTolìJiae, '•^iaoq^aroii, i a tu te ne 
prioodapastl, m>!iderideiW ia un arti­
colo antifemmisln, ti annoiasti di que­
sto oapriocio, mi sohlaooiasti eoi t,uo 
Ingegno, con la reclame i olip ,tì {«sa-
Tano i giornali, oon ' 1 tuoi frequenti 
articoli Tibroai, e io, per editare di-
splacesze, e anohs perchè tono molto, 
molto indolente, serte «otte, deposi le 
armi: fissi, oosl, uijai rita niesabina, 
jSjBrà».alt!..;Ideali, semVifeaUieriMl già-
ria, senza anibizione alcuna. Poi, or 
sono tre anni, quando mori la nostra 
buona e semptiea mamma, io rimasi af­
franta da quello ultimo colpo ; a ta 
ohe eri ammogliato, la ohajriTorl in „ • 

ia mli sedia a dondolo: rorrai ancora ! Roma,,dora eaeraltati la tua profes- < «w'isstn^a ah« fo pianjj» dal. profondo 
dondalar&i un poco, famando. una al- | alone |(,' aTÌ;oa|ita', o-'seciTe^i, ed eri i, dall'animaI) ì'a, io non aebbo piangere: 
garetti, è non vorrei veder niente e j radatture di parell«.tii giornali, mi prò- | io debbo morirei B poi non lascio al 
neasuno ; Invece la veoohia Francesca, ponesti di venire a starmene con te. 
la bntfns,:domestica che ci ha vistina- I Ma,lo non volli anoettare la parte di 
aoere,:è tenuta a ìnt9rrompe.flni, ;pèr | T««|'''»*'*i*i<'"''''!*tt«bl!e aottomsssa, 
dirmi ph4 la lavandaia'doVè^a'portala non'volli asaere la* eduVatrioe dei tuoi 
quattro asciugamani e ne ha portati figli e la donna di compagnia di tua 
«re, e i,la portinaia ha bussato due volte moglie ricca e bella. Tu mi chiamasti 
per dirmi una lettera di un'amica. E' superba, gridasti contro l'emancipazione 

,i.»_? ._,—, . I ».—1 jj^iij donna.,.. Io pretarli di atarmena 

,eho forse il'on avrà fatta alcuna diffe­
renza tl<a i la e qualalaa! donna pagata! 
Ah com'è orribile pentare del passato 

. e non poter goder del presante ! Studia 
' bene questo, caso. ' • , 

Ho pensato, io un momento di Illa 
alone, di dirgli tutto, Ah no, egli non 
avrebbe compresa la mia iosonsapero 
lazza passata ; egli che è an aomo onesto, 
non l'avrebbe glustidoata; forse, mi a- ; 

avrebbe disprezzata e io voglio essere i 
amata moltissimo, anche dopo morta, i 
fi' l'ultima Illusione oUa mi permetto. ì 

Oh ma ora fantastico, o'ra sogno, ora ! 
piango. (Sono lacrima autentiche che | 
hanno imbrattato il foglio, lacrime a-

una latterà voluminosa e i caratteri 
sono tt-opìpo minuti ; ne ho lacerata la 
btt3ta,|mw non ho avuto il coraggio,, di 
leggere lî ; lettera: aono troppo abit^sta 
alle f̂ aai" roraanlioho di questa area-, 
tura, alle -sue dolol parole : sono troppo 
annoiata delle sue divagazioni Bloso-
flohe Q pdetloha per desiderare di leg­
gere AeaVuItima lettera. 

OoiAine! 
Ah.feoòo, debbo darti il soggetto. 
Trajpoòo io morirò. «Impossibile» 

— dlr^bbp qaalobo inesperto della vita, 
— < Iijipaislbila che.aaa perso'B& prima', 
di uoóldefsi sorivajootll.» — Ma •t.Oj, 
ohe oojuprendi oer^ còaé,!ttt ohe ilj-, 
tuìsci la vita, io tttltè le Sue maaito-
stazioi^, 4 ne. «ai, scrutare i misteri, tu, 
troverf' naturalissimo ohe lo, un po' 
stranaj ma ohe non ho mai abusato 
della tae4iort4|le,-iihe non ho atcmno 
a cai po»BdÌi%.,'»n segreto, e ohe pur 
sento jin bisogno prepotente di espan­
dermi,', scriva all'auloo fratello, all'ar­
tista fortunato ohe vive nna bella vita 
nell'Uebe, come dici tu, ohe ha una 
bolla inoglie, ohe suona divinamente 
l'arpaje un «enfant prodigo» di fl-
glluoloi che si chiama Dante. 

Chejfalai tu in questo momento? 
Chi «a; Forse sei al circolo tra 1 tuoi 
«mio! Intellettuali ; forao, tra ana si-
garetti e un bicchierino di cognac, 
starai diaoatando di Ni»»tzo,he e della 
sua aióaofl», di arte o M politica, del­
l'ultima libro di Bonrgat o delia Fran 
casca di D'Annunzio, di Tolstoi che sta 
per m^rirp o dell'ultimo romanzo ohe 
darai presto alle stampe. 

Comfe, dove ti giungerà la notizia 
della i^ia;morte? Interromperli il tao 
pranzoio ti impedirli di sentire la fine 
dell'opèrajal Costanzi? ti sorprenderti 
raantre|8t|i intellettualmente diverten­
doti nel olnacolo dagli artisti, o ti dark 
il tempo | l atteggiare il volto al do' 
loro e ! difapenderó polche .^laorim^,? 
Oome Asoogllerà la tija'8RoaioagPÌizios|, 
degna Ipojioa d! unflna^to i r tu ta ? g 
ohe diifai III tuo Dj| |e IJiian^o ti.ohio-
derii dlllai zia, ohe i;a a Napoli,- e che 
gli maifflai^ sempre p)oa.|oìi'iJoof|teW? 

Ah, Inalo divago «uotoeiirfo al fatto':, 
Eoooj Tu, nataaln^|nte(. nott sai' 

niente llel|a mia vitlda'Sha «onò.vfnorjil 
i nostri poveri genitoriJr pof/ oKe, Af 
vero f'f''®!'''' '" '" tilei'mai'.''ooiiupatà 
0 preo|oulato di questa giovine di ven-
tetto a | n i | ohe non è bratta, ohe ha 
molto intqto, ma che, per aver molto 
sognat(| e molto fantaaticato, non ha 
oomprelo il vero slgniflcato dalla vita, 
ovvero ;ioi ha frainteso E chi non In­
tende ó fraintende d'ave, soooombere. 
Certo, lo : potrai vivere ancora, ma 
qnaloli^ coaa è la 'ma 'ohe>l ribella, 
qualche eoatf oome dì' gaajto oome di 
detarpato mt obbliga ,0, nairla,, mio 
malgrado! 'Tanta amarezza ho nell'a­
nimo, tanfo 1 disgusto, tanto disdegno 
per tatjo. "Anche lo, come te, avrei 
volato «ivere idealmente : ma, non di 
quei vaili godimenti di ouì ni appagano 
le anime jrolgari. Io avrei voluto far' 
consistere ,la vita In nna sola illusion;:] 
io avrtd lìilnto riunire tutti i piaceri 
in un l|el.|{daoere: avrei volato eiie' 
tutte Ift illalijoni, tutti 1 diletti e I go­
dimenti! ^ahej sono nel mondo, fossero 
stati la''jie2na cornice della sola e 
e grande Mislone: l'amore; vedi che, 
in fatto d&afflnatazzo a di sentimenti 
non oomuiUi ti- sorpasso : poi ohe tu ti 

col vecchio zio Carlo, paralitico a stu­
pido, che non po^fa certo badare a 
n;e, : ma,,' ohe poiBti^ lasciarmi dira : 
«Siamo in casa, mio zio, io a la vec 
ohia Franeesca, buona e cara donna 
che mi ha veduta nascere. 

Tu, d'altra parte, trovasti questa da-
cisiona ohe ti liberava da nOa sorella 
troppo dispotica : e poi, tu oootavl molto 
sulla mia serietà I Ma la serietà flal di 
fronte alla esigenza della vita. Che 
VUOI ? La natura s'impone, certe volte: 
gli uomini ne prollttanó e ne fanno 
bene. Coti,'io che vivevo una vita riti-
ratisaima, io Che vestivo sempre di néro 
ad ero la infermiera di mio zio, e,spes­
sissimo, la sera giooavo con lui agli 
seaoohi o a domiuo, lo che sono su­
perba e flora, io non so oome, non so 
In ch'e moùienta fisiologico e psicologico, 
divenni l'amante di un uomo oomunis-
Simo non bello. Non te lo nomino, non 
per pietà di luì, poi che ta, da fratello'; 
modella, non cercheresti né pars di ve­
derla, ma par un tale sentimento di .di­
gnità che ancora mi resta. 

Non è hai tutto. Perdonami se mi ' 
dilungo. Io, come avrai compreso, non 
amavo di vero a intenso amore questo 
nomo, olle non rispondeva, per nalla, 
al mio ideale: lo non sentivo per lui 
qael sentimenti oosl al|i, oosl nobili, 
cOal delicati oha.preoediiho' la passione 
e pnriBoano la Oolp '̂, 'lo cedetti alla 
forza del momaoto:"sta .qui il punto 
culminante : ieaiiti su questo, quando 
scriverai : mostra quanto sii potente la 
forza dell'inaspettato dell'ignoto : sappi 
far vedere quanta si sia inconaapevoli, 
eerte volte, quanto ne soffre l'anima 
dopo, racconta questo caso nella sua 
interezza, nella sua verità, e laacia gri­
dare la falla jolgare e stupida, ohe non 
vuole oerfl' aoatldall, ohe non ammette 
oarte verità, oìje è urtata, disgustata da 
o.erti tatti ohe, pur troppo, accadono 
ogni giorno. 

Ma 96 è la vita, so à la vita vera e 
palpitante questa !.,. 

Fin qui però, niente di terribile per 
me, che |yUo^ avevo sopportato, ohe 
tatto ave^s a,<loettato plaoidamenta : 
oifute di straoi'^inaro per me, alcali'.-
zato crudelmen^, spietatamenla la mia 
aàtm^, che,!taatd ai era umiliata, e che 
nB'n 91 era (lentlta a bastanza di questo 
fallo. 

Mia madre era morta e io che non 
credo all'altra vita non potevo preoo-
ouparmi di an dolore ohe ella non a-
vrebbe potuto provare dall'ai di là ! 

Tu eri lontano e incurante dell'onora 
.dell» sorella. Di fatti, ohe è l'onoro di 
ana' loVella qaando si, vive lontani, 
quando si' ha famiglia ? quando si è ar­
tisti ? Doliqoe ? 

Io aro libara a padrona delle mie a-
zioni buona o cattive ohe fossero. 

In qaesti ultimi meai per mia disgra­
zia 0 per mia fortana ho conosoioto an 
giovane artista ohe è bello, che è no-
bile, che è innamorato di me : egli mi 
ha soongiurafo di ajiiarlo e di diventara 

/sua .sposa, .Comprendi ora? 
••_ ̂ aij valutare tutto lo strazio dalla 
mia 'anima, tutta l'amarezza che è nel 
mio cuora, tutto il saroaatlco, tutto II 
penoso che è iii.quwta .amore che egli 
mi ha rivelato? 

Costui ha già nna apiocata persona­
lità artistica, ama la compagnia degli 
uomini seri, è coraggioso, e leale, ado.'a 

ouoo e ho vissuto tanto in poohi anni. { 
Tu non potrai lamentarti di me, poi , 
ohe non ti ho mai dato noia: non pò- | 
trai addolorarti, perchè hai troppo poco i 
tempo per sprecarlo In vani rimpianti. -
Non potrai vergognarli di me, poi che 
nessuno sa niente della mia colpa, sa 
non lai ohe io odio, e che non penserà 
a menar vanto delle sae avventure. 
Dopò tutto, poi, ti ho dato un bel sog-

.gatto, soggetto passionale e palpitante ' 
di attnalità: svolgilo come meglio ti I 

', piace e dà ad esso qaella forma che | 
j ti consiglia lo sqaisito senso ohe hai 

dell'arte: non trattarmi male, però, a ' 
nel fare 11 mio. ritratto, ricordati di dira ì 
ohe ho degli splendidi occhi nerlssimi ' 
e protondi, che hanno, però, quasi aem-
pre veduto o intraveduto male. 

Ti bacio come ti baciavo quando era­
vamo bambini. ''— Teresa. —-

ll^ NoVUIiAIOMl. 
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. ' ,̂ :-^~<fei: l'altea, 
A Sante Lùpie 

ri A un pfofmsor timii^. 
' Bàntùte 9haiÉ.ohe tu vàs àtót . ': ^; 
ua-gàotl ^enijetìiiadr : ^ , ' -
Ohe'tu pilsais ^ sflèeiB dai tjaloòn̂ ., 
oun t*ua saoo'jitbombònB; ' 
9eii96-fruz!i lia,iug4tul tal fàgott, 
UB-gnott, ma vie;pe' gnottì , 
ta ohe tu sàai'prsinià ohei pùars bambine,, 
~ e dome i pi^nlna — 
(si s4,oliell ohe uJ'S bon, nominghachelii 
o'al fia BÌmpri bofdèU, 
ohe 'l pM'no'.robldiss a dopo, a souèle, 
al pie la batarèle) 
tu sante Lùolei^liiire, tu tant buine, 
ven ca di me 'òidtnè.- * i 
Ma pria di jempli i zòoui di zag&tui 
a (li altris gacabàtui 
a Rino trlst oho vio po' gaott noi dame, 
pa' i siei blBÌignaJa marne :, 
Ti planoh, paljij la qòVe a a' jà bagniiae, 
pètij une soulazzMe 
a ohoU pandòlo", 0.sante alfntindtnof 
ttuje cussi a Eino.,,. 
Ma 9e un jhavàl, 90 un musa? nnn9hie «n 
se no l'ò mond 0 nett.̂  ., ..[oqaf^t...'^ 
So invepi po' tu"viès ohe a* l'è fn'oontrarij 
e a l ' i ubldit só'''pari, " •. 
lassij pur un bombita, ma no el pini bioll ; 
i baste 9n9he un..,, uflell (1).; 

Oumè sì 'via oapìa.'Va par.i-va pu* •> 
di vio pe' gnott, pai scur, 
e passe fra lis atìèsis dai balcòna ' , 
cu' i zogàtuì..., cu' 1 bombòna.... 

12 dicéinhar, 
MEKI BBOTUIT 

(1) Ufkll : rapasfatte ouooeré'nell'acqua", 
per le quali 1 bambini van ghiotti. 

La rubrìca della scuola, 
I daini dui tsneaoto alb scnols mi l iM 
II gioroals sooiastico 1 diritti della 

sonala pubblica I rlsnitati dairioohies| 
eseguita nelle Calabrie par veriflcar| 
1 danai sagionatl ,alla «suola dai terre* 
moto. Oitr in'c)i(Bsta è rtssitato sopra-
tatto ohe* in Ciitabria'gli «difiei scolai 
stilli ooB eaistjbo. Lf pAdhe soaole, 
meQD polihe ac()eiElonl,'iian4'!totte allO" 
osta in case ia affiAo, diiadatte, ta-
gorì angusti s óalaanl. Sa 409 aomnDI 
dalla tre provineia oaiabrsìl dai 187d 
ad oggi, solo otto doigfni l i aooo gio; 
vati del prestito-di favore per la co-
strattona di edtfloi «tolatitioi e nna 
solo, San Vincenzo a Costa, in prò-
vinoÌA di Cogente, oltiesa ed otteaoe 
per i saòi leoall-uola^noi an sussidio 
di lire 260. 

Sempra secondo I diritti iella souola 
il numero del comnni in cai ia sonale 
non li-possono rlapiira parehè i looali 
fnrono distratti e gravemente danneg^ 
giatl dal terremoto è di i&9. Sa 409 
oomnnl, 91 poi aono i locali scolastici 
che hanno, bisogno .argenta di ripara 
zione. In totalo'in ^60 domitnf le scuole 
non si possono riaprire 0 non possono 
regolarmente .jtagtziossrs. Caleolando ia 
media tre classi per ogni oomnoe ai 
hanno '760 classi che rimangono ohiaie 
son ana scolaresca ohe può essere va-
•fatata a 40.000 alunni oiroa. U'inohiasta 
'ha accertato Inoltre ohe, sospesa le ri-
scostione delle Imposte, gli esattori eo-< 
manali non pagharaniio più gli atlpendi 
al maeitrU^ . "| ^.'-. 

Dott. UGO ERSEHIG 
Allievo della CilnioliB di Vienna 

. DBF ^malattie dei bamlM 
OsiiéulCailonl dalla IO alla M 

tutu i gioi'ni eccettuati i festivi 

appaghi H a o^jaicee (ai a meno del sua madro_ p̂  ama sijorijpftate.,,l'unica 
contenuta;. !«S'Vo||i,o e l'una a l'alti!St4laórallà"'8ua" (una ""eccezione anche in 

-,..i ' V;\.i. - • ,., .,.,..,.. ..,™.nmB»to-l>.- Perchè- non l'ho ooooscintn -qaeeto-l).- Perchè- non l'ho conosciuto 

Fatevi elettori! 
Ver o t t e n e r e l ' i ac rSz ioae n e l l e 

l l i i t e e l e t t o r s l t | i a I i t i e l u > a e e o r r e ì 
1. Compiere i Zi anni non più tardi 

del 15 Maggio 1906. 
. Z, Essere cittadino italiana. 

3, presentare l'attestato •oolastioo 
pubblico per aver superata la terza e-
lemontare — oppure il oertifloato di 
aver superalo oon baon esito l'oaame 
davaoti al pretore — oppure l'attestato 
del comandante dei Reggimento In oni 
si è prestata il servizio militare — oppu­
re l'attestato di partempsz.one alla gaer-. 
re per l'indipendenza oàzionaie. 

P a r o t toneco l ' i so r lz tone n e l l e 
Hate e l e t t o r a l i a i u n i l n i s t r n t l v e 
o e e o r r e : 

a) essere inscritto nelle listo politiche; 
i) tfppfre pagare lina tassa • direttfi-

qa'àisiasl 0 »u( terreni 0 ani fabbricati 
0 sulla ricchezza mobile: 

0) oppure pagare almeno lire cinque 
ogni anno dì tasse comunali, acche c'a-
mnlativaxeDte por tassa di t^mlglia 
0 di fuocatlTu 0 sul bestiame, ecc.; 

d) oppure pagare una pigione annua 
(per casa, bottega magazzeno, eoe';) non 
minore di lire 20 pei comuni inioriori 
ni 1000 abitanti, di lire, 50 pel comani 
da 1000-a 2600 abitanti,- di - lire 100 
per quelli da 2500 a 10,000 abitanti, 
di-130 per quelli dai 10,000 ai 50,000 
abitanti presentando la sor^tura 0 il 
oontratt(j_,v^i-bala.di afdtto registrato. 

e) oppure "tenere in affitto 0 mezza­
dria beni stabili di qualunque specie, 
(campi, case, botteghe, magazzeni, ecc.) 
'colpiti da imposte dirette non minor! di 
L. 15. 

Norma generale. Si può essere elet­
tore polìtico in un comune solo; si 
può essare elettorale amministrativo 
in (in comune solo in forza del requi­
sita a, in piìi comuni, invece, in forza 
dei requisiti 6, e, d, e. 

Se la Commissione elettorale ooma-
nale nega la inscrizione ad an elettore 
(li che deve essa notlflcare par iscritto 
al domicilio dell'inscrivendo, tre giorni 
dopo ia pubblicazione della lista) op­
pure un elettore che ha dirittp alla 
insorizìone non hn presentato entro il 
31 dioembre 1905 regolare domanda, 
si può. reclamare entro il 15 febbraio 
1906 alla Commissione elettorale del 
Comune e nel caso di deliberazione 
-sfavorevole, appellarsi alla Giunta pro-
vinoialoi prima del 15 marzo, 1908. 

Chic P^risien 
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• articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 
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FfBsidi iitiirgici 
Ossigsog et^traìittii») 

Frodotti dellB-rìDiiiiiate Gasa 
MEBK-KNÓÈbu e BiVEfi 

SpoGialità propria di somia e t a i a 9 
racOomuEduto dalla Autorità Mediche 5Sc 

Liscivia di GlÉa -.Sciroppo lodo- 5 
tannico - Sciroppo ioÀofosfo- O 
tannico •• Sciroppo di BMlfosfati - @ 

Q Mezioiii ipodormUs sterìlkate 

Q Fabbrica Aiaquei Gazoi 

o9aooooopoooi»doo< 
é 9ells. -m : 9 

Banca Goofératm idÉese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dioembre 1904 Lira 352,887.22, 
( C o s a p p o p H a • Wl* O f t W O u a , H. 8 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Bmette azioni a L. 38.70 oadaitna, 

Sconta effetti di «ommereio ' . . . . • 4 1/2 - 8 - S 1/2 O/o 1 senza 
Fa prestiti su cambiali a 2 firme fino a 6 meai S 1/2 - 8 0 / 0 1 provvigione 

Accorda s o w w e n x ì o n l sopra « a l a c i pub> 
blioi ed induatpiali 8 - 8 1/2 O/Q 

Apre C o n i l o a p p a n t i verso garanzia reale Fa il « n p w l a i o d i C a s a s 
per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, « a a t t i i n i d e l B a n ò o d i N a p o l i . 
Rioew.a aomma , • ' ', 

in c o n t o ' e o p p a n t a ' e o o okaques ai 8 1 / 2 O/o) netto da riooh 
in d e p o a H o a p i a p a f m i o al P o p t a t o p o al 31 /2 \ mobile (libret-, 
ip d e p o s i t o a p i o o o l o p i a p a p m l o al 4 O/Q \ ti gratuiti), 
in Cont i* « i n o o l a t o a a o a d e n z a fissa ad in B u a n l d i C a a s a fi>ut« 

t i l ep l f . interessi da convenirsi. 
Gl'interessi decorrono ooi giorno, non festivo, seguente al versamonto. 

i libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Uulnu Sooooiao e OoopexiitivaiiBOOorda taaii ^ favo». 

Ai Soci ohe fecero .opsraijoBi ..di Sconto,,o pr6stito...verra ripartito il 100/0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 



Bottiglieria e Pasticeieria n 
Via Paolo Ganeiani, 1 - 0DI|1E - Vìa Paolo Ganeiani, 1 

JWandoPlati, ToPt^one, Giat^dinicfe, pondans, ^Wostat̂ da speciale* -f- * * 
Persicata, Confettafe, Cioccolatte flazionali ed Estere* -*- * * * ^ *- * 

====== Specialità Cioccolata foglia •" ' •=-
l^icco deposito Bomboniere, Porcellana e Ceramica, Sacchetti raso 

' ' - Cartonaggi -- .. -• 

PANETTONI FRESCHI OQNl GIORNO 
Servisi speciali per fl)o33e e Battesimi 

l>2 
speeìaiita flftw^Fegaio S. W k ^ fetale - Gapodaiuio ^ Befana 

s^ 

'ILI 
•3*0 

II S. Lucìa, l\atale e Capodanno 

*nD 
VISITATE I pflGMZZIflI 

I I 

c ra Ée 
Piazza 8. Giacomo, IO 

ehe sono sempre forniti delle qltìme novità per regali 

SCIARPE • COLLI • GUANTI - CINTURE • BORSETTE • PELLICCIERIE 
E 



IT, P A R S E 

AssooiaióaDe "SciiDla e Fai igl ìa , , 
lori d st'ito puhmicuo il HogiiLMito nan-

' nìfoato '. 
Oilladinil 

La tioiitrrt Udinn, la oittk oporos», 
I forte 0 gentile, giammai >l moatrÀ sorda 
all'iip^ell» 'lii'Î L B.iii.fij.ii'.z;, allurcKò 
la Pietoaisnima peroraTn la santa oaiisa 

'doli'Infanz.a roiser,i e diaoredsia. H! la 
'provvida nostra Istitusiiune trovò sempre 
nei buoni o genuroai oittadiui iiioorag 
glosamento, plauso a materiale sostegno. 

Ora ossa atiooglle oltre 500 bimbi, 
'.che roolamauu — insieme a cure aa 
'flidae e atn'^revcli di sorveglianti e 
maestre — aooaorst d'ugrii ganars. El piil 
'i bisogni del poverelli iDÒalsauo, ool-
l'avanzar della rigida slugione I 

Ctitadint ! 
Ascoltate le tenore vooi che da Voi 

implorano atnto : contribuito, sia pure 
oon un modestissimo obolo, a rifornire 
i poveri bambini di vusti u oaliaturo,. 
atte a difendere i loro corpiaoiauli dai. 

.rigori dell' ingrata stagione ; fata che 
mercè Vostra, il lampo d'un sorriso 

'splenda anohe sul Natale del poveretti! 
,* In questi giorni apposito aomóiis'ion! 
verrauo a bussare alle Vostre porte 
per raooogliere lo Vostre olTorta, e 
voi rispondete, eoi solito slancio ga-
tierosOi all'appello della Cariti. 

Bonefleettsi» 
La signora Cornassi Maria di Cervi-

Enaoo, col meiizo del giornale la Patria 
del Ffiuli foco teauro l'elorgisione di 
L. 20 venti a questa Congregazione di 
Caritk ohe ricuooscADta sentltamenta 
ringrazia. 

La Prepoailura delia Casi) di,jEilco-
' Tero di ÙdiBO aaiititameqta ringrazia 
, la Spelt. Unìoao Esoraeuti Udinese sho 

oon gentile pensioro volle comprendere 
' lira i compartecipanti al ricavato dai pub­
blici spettacoli dati la sgosto e set-
iembre decorsi questo Pio |[stltnto, 
molta volto obbliato dalle pabblicho s 
private elarg'ziooi, faoaadogit perve­
nire la cospicua gootina di L 654 73. 

Il Comitato protettore dell'Infanzia 
inaoirosta la plii profonda Rratitndine 
Alla signora Camilla PecilelCacler por 
avere geoorosamonto ulargite L, ^00 
in memoria del compianto booomorito 
Padre suo, del cui decosso ricorro 
oggi il quarto anniversario. 

i 
Biceviumo oon preghiera di pabblicoKione '. 

Preg, sig. Direttore 
Siamo «astratti a domandarle so po' 

di spaziti nel s'no ' preg. Oiòrnale per 
irispondero ad una affermazlono errata 
Apparsa sai < Lavoratore Friulano » di 
aabatu 9 corr. nel quale si rilevava, 

"òhe <— nello soiopero delle •oopioe 
della Filanda Giacomelli — La Camera 
àel Lavoro abbandona le stesso sco-

' pine per Impoteosa. 
Per mettere lo cose a posto sta bene 

ohe ognuno sappia il perchè di tale dl-
amterosaamento ohe non fu abbandono 
per impotenxa. 
... Primo perchè le sotaiuola i.on erano 
prgaoizzHto 

' : Secondo perchè anziché — corno fc-
ebro altri operai nelle loro con'iizionl 
— roclamitro ii nostro luturvouto si 
rivoUoro ad altri, che poi nitll̂ i seppe 
fare. ' 

Indne parche — e il Lavoratore do­
vrebbe saperlo — esistono dei delibo-
fiiti del oougressi i quali stabiliscono 
'bhe .ogni eventuale agitazione dove 
essere acouratnniontd studiata dai pre­
posti alla Gom Eseo e che a questi 
«alo spetta, dopo vagliati I (atti ed 
esperite tutte le pratiche spaciiiative, 
deliberare sulla opportuniià di uno 
•eiopero. 

Con stima 
La: Commissiona Sieoutiva, 

Gasiera del Laroro di UdineePraTioGia 
Seduta datla CommlMlona Eteoutlva 
L'altro ieri ebbe luogo raanuooiatn 

seduta della Commissioue Bsecutiva •< 
vennero prese le soifuonti d-tlibui'azioni: 
Per l'iilituenda Cooperativa di Consumo 

Venne stabilito di Indire por dome­
nica 17 coi-r. aito ore 2 pom. iio'I i Sila 
Cecchini un pubblico Coin'zio c»:iiro 
rdccs-tslvo liica'-u dei ifjb-ici di p'r me 
neceasitii. 

Oratore sarK il sogrotarlo della Pe 
deraziooe Edilizia, Felice Quaglino. 

SI stabili inoltre di far discutere in 
detto Comizio lo Statuto gik compilato 
dilla CoamissIoDO Incarlcnta. 

Par il memorialt itg\i infermieri 
del Manlootnio di S. Daniele 

Riguardo al memoriale chu intendono 
di oresontaro a quol CoQiiigdo Amiuiui. 
strativo gl'infermieri dol Manicomio di 
San Olimele la Commissione Esecutiva 
dopo ampia discussione deliberava di 
accordare ad essi tutto l'appogifio e ove 
fosse il oijo di mandare sul luogo un 
proprio delegato pur definirò pacifica 
(desta la vertenza, 

Per i locali al plano 
Si deaise di delegare tre membri oon 

Il mandato di reclamare dalla Oiunta II 
mantenimento della promessa por ì lo 
cali al piano e quindi di ottonere l'au­
torizzazione di occuparli entro II 31 
dicembre. 

Per II boiootaggli) del > Gazzettino > 
La Commissione Esecutiva dava ra­

giono all'ordina dal giorno diramato 
dalla Camera d^l Lavoro di Venosta, 
riguardo al contegno crumlreioo tenuto 
dal giornale II Oanettino in occasione 
dello adopero dei tipografi di Treviso 
invitando tutti i soci della Camera del 
Lavoro ad uoìformarvisl. 

Ecco l'ordine del giorno : 
< Il Consiglio generale della Camera 

del Lavoro di Venezia, in segiito alla 
constatata partigiatierln dil Òatìellino 
cello sciopero tipografico di Treviso, 
considerando Che dello giornale portò 
ne danno non lodiiferente a quegli sgio-
poranti con l'aver pubblicatu un avviso 
per In ricerca di crwmri o por «ver 
contiDuamente svisato i fatti rlguar 
danti il movimento stoisii corciindo di 
portare cosi lo i scoraggiamento fra gli 
soloporanti ; 

delibera di invitare tutte la leghe 
adorcnti alla Camera del Lavoro a oon 
dare plit comuniciti a t{uel giornale e 
di promuovere un'ugitazione fra tutte 
lo leghe, intesa ad invitare i soci ad 
astenersi dal comperare il Oaztettino, 
invitando inoltre tutte le Camere del 
Lavora del Venato a prendere analogo 
provvedimento. 

Soiopere delle soopine 
In seguito alla falsa interpretazione 

data dal Lavoratore Friulano al di­
sinteressamento della Camera dei La­
voro, riguardo lo soiopero detle > Bco-
pine dolla filanda Oiacomeili, la Com­
missione Esecutiva stabiliva di motivare 
tale disioteresaambnto in un apposito 
oomunieato. 

L'importante seduta vannb tolta alio 
16 dopo di aver stabilita di rioanvo-
sai-la per àabato 16, allo o;e 8 per 
esaurire l'ordino del giorno. 

Coso dsirUniono Eieroonti 
Abbiamo letto nel OiornaMto di 

sabato un vivasiselmo artisoia aontro 
una oandidatara alla Presidoiiza di 
qaesta Socielit. 

Noi siamo dell'idea che i snoi fa­
rebbero bene a itoegliero a quitl, posto 
ena persona che vi porti la pace e 
aon sia segnacolo di discordie e di 
ripicchi politici. 
. Veniamo a sapere che le elezioni 
per la nomina delle cariche sono sta­
bilite per mercoledì 20 corrente alle 
oro H. 

A proposito (li nomine 
Caro faese 

Da un articolo del Giornale di 
Vdine di ieri sulla Biblioteca e sul 
prafes. Momigliano parrebbe che l'Am-
ministranone ooinunale democratica 
abbia sempre nominato quali impiegati 
solamente dei popolari. 

Perchè non rilevi che in 5 anni 
dacché eiamo retti da questo Consiglio, 
le nomine e le promozioni caMero 
quasi sempre sopra persone notoria­
mente d'idee politiche contrario tigli 
attuali reggìtoriit 

' ' ' Tuo Atìiduó, 

CoisQ odierno della Moneta 
Corono 
Marcili 
Kubli 

10«.40 
193.06 
znz.tiiO 

L.A FA 

snpe-
I.— 

—.60 
— 60 

Napoleoni IÌO.MI 
Sterline 2I&.0& 
Lai »H.OO' 

Teatr i ad A r t e 
Teatro V. E. (gi i " Nazionaie „ ) 

Questa sera, alle ore 2I)1|S terza 
rappresonlftzione doli' opera 
VORITA 

Prezzi per questa sera: 
Ingresso alla Platea e loggia 

riore L. 
» sott'ufiTciali, militari 

ti ragazzi » 
> alla Log|!i& Inferiore > 
> sott'ufiìciali, militari 

0 ragazzi » —.40 
Poltrouoine » 1.— 
Scanni » —.50 
Sedia nnmerate > —40 

Cponaoa giudixiapìa 
Corte d'Assise 

.. Conilo un segratatio ocmanala 
Sempre testimoni 

Ieri vennero esaminati- oltre '^ testi­
moni d'aocuDA ohe poro hanno doposto 
eu particolari di poca importanza. 

Anohe oggi continua la sfilata dei 
test'. 

STABIIMNTQ BAGOLQBIGO 
Dottor V. COSTANTINI 

ÌQ VI'ITOHIO VlSiNIiTO 

Fmoiiato con medaglia d'oro alle Espsìsioni 
di Padova e di Udine 1903 

3.0 inorooip aelhilartì biaiico-giallo giap-
ponoae. 

i.o incrocio cellulare biauco-giaUo slerio) 
Chìiieac. 

EigÌ!iUo-Oi*o cellulare aforlco. 
Poligiallo apGCÌttlo ooliularf) 
I, SiKuori co. Fnitelli DE mANDIS 

g^utìLax^ate si pcestauo a l'icevete 'in- U-
(liue 1? oommiBsioui. 

Note e Notìzie 
DALLA CAPIIALE 
Camapa dei deputat i 

Seduta del il dioemhr,; 
Presiiicnia del presidente M'iroora 

Petizioni 
I relatori Mezzanotte, Berietii, llrbn-

dolia riferiscono su tre pot zozi. La 
camera approva, 

Inlarpellanze 

SI svolgono le intorp^lUniio : Cala-
brini paria sugli inCortuni noi lavoro, 
invocando opportuni provvedimonti. 

Del Balzo (s s. Agricoltura) risponde 
che stodierà il modo di disciplin re lo 
rcsponsabiliiìi tecn che e g undìche, 

Bacelll interpella i ministri delle 
Finanze e della Oiustizia, perchè si 
provveda a meglio proporzionare le 
tassodi bollOi Maiorana (min. Finanze) 
risponde che erede anche iui nccosaaria 
una riforma. 

Turati interpella il ministra delle 
Peata e Telegrafi anile promozioni del 
personale postale telegrafico. 

Morelli Qualtierotii (min. Posto) ri­
sponda a Turati si dichiara soddisl'alto. 

Santini interpella ii presidente dol 
Consìglio e il Ministro degli Esteri per 
ounosoere quale aia lo atatto dello trat­
tative tra il R. Qoreroo e i Governi 
stranieri, in ordine alla reciprocanza 
dell'eseraizlo medico. 

Risponde Forti» e Fusinato ma San­
tini non ò soddisfatta. 

I f a t t i d i Q p a m m l o l i a i a 
L'Iniarpailanza Turati - Le didila-

razioni di Fortis. 
Turati svolge una Interpellanza al 

presidente dol Consiglio ed al Ministro 
Ouardasigitli sui massaeri di Orammi 
qheie. Ricorda la commozione piodclta 
nel Paese da quei fatti, i qa.*!!! so uun 
generarono nella coscienza popolare 
una reazione violenta, ebbero però per 
eHotto di distruggere sempre più la 
tede nel Oover'iia come organo di giu­
stizia sociale. 

Non s'illude chele interp'illanze pos­
sano venire rimedi ai mali ; ma crede 
che si debba porre il problema se l'I­
talia debba rimanere il solo paese ci­
vile nel quale abbiano ad avere luogo 
simili repressioni aapguinose. 

Nota che di questi' eccidi non si deve 
considerare la causa imminente ma l'ef-
fatto di inerzia dì tatti i Govnrm cho 
ai saccedettero che nulla fecero per 
rimuovere le cause dei m'ali. 

Rileva quindi che quelle popolazioni 
dovrebbero essere trattate paternamoute 
spooialmepte dai funzionari di pubblica 
sicurezza, non sempro scelti fra 1 mi 
gllori ; a nota come avvenisse il ooo-
trario esponendo i p&rtieolari dei fatti. 

E' d'avviso poi che se anche, si può 
eliminare la responsabliltit dei funzio­
nari, rimane intera quella del Oorerno 
che nulla ha fatto in Sicilia por to­
gliere la oppressione dai lavoratori 
della terra e dirimere le oause dei con­
flitti sociali ; né ha troppa fede nei 
provvedimenti ohe il Governo promette. 

Fortis risponde, frequentemente ìr-
lerrotto dalia estrema sinistra, esolu-
deada la respoosabilitii del Ooverno, 
sostenendo che la for^a pubblica si trovò 
nelle necesaitii di usare le armi, doplo. 
rendo la propaganda doi sooiiilisti, In 
lotta dì classe ecc. 
. Libertini come deputato di Grnmmi- j 

chele, prende la parola in difesa delle ' 
classi dirigenti e degli ecceusi della 
truppa. 

La seduta termina alle ore 7.05. 

S e n a t o dei Ragno 
Seduta dell'li Dictnire i905 
Presidoiifia del prasidonte Canonico 

L'edunazione fisloa 
degli ulfioiall e dei soldati 

Si procada >alto svolgimento dell'in­
terpellanza doi senatore Mosso al mini-
atro ^ella Guerra aaJU edacazione fisica 
degli affidali e dei soldati, 

Parla lungamente Mosso a cui ri­
sponde Pedotti. 

Pierantoni rileva che ,la riforma per , 
l'insegnamento delta gìnnsiitica deve in-
oomìncare dalla scuola primaria. 

Pedotti, E' concorde oou Pierantoni. 
' Dopo una vivace discussioni? fra il 

ministro • e Mosso, la .disoussiono ò 
chiuBa. 

\ OmSEiTE Giurili, direttore in-oprietario. 
GIOVANNI OLIVA gerente reepoiisabìlo 

pORHUIilCATO 
Mi onoro partoolparo alle rispat-

tubile e numerosa mia elientola 
di aver affidato por la città di 
Udina e Provinola la rappresentanza 
con depoiitu ed impresa della^ spal­
matura col m'O proparato igienico 
brevettato « Sestnol > 

al Sig.' Giuliani C B P I O 

al quale mi raccomando indirizzare le 
ordinazioni, liingrazitndo dell' appoggio 
favorevole avuto 

Devotiaaimo 
Giuseppe Vetrone 

P p i m a F a b i i i * i c a I t a l i a n a 

IMIMI •» M i n 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
" V i a S ta -per lo re , aST. 2 0 

ft HIOHIESTA ai apadiaoono CAMPlOHli 

NESOZIO in VIA FELLICGERIG, 110 oon vendita Zocoolì oonfozionati 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

Il più efficace contro la stitlcliezza, 
il migliare dei rioostituenti. 

' l'or giàJlzlc rflni-ortta dA' mo'llel S pia «Ulc&flo t nis illfrflflblle di tauti lo omulilonit 
KiiKicbO oomb questa difl^putoso 4 sruitoTOlIBsìiuo ni VILIKLO. „ 

Balllglla grands L. 4 • piooala L S.iS; par posta L. 4,60 e 2,BS. 
A ricfiiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Olin da tavola e cuciaa. 

Pro'iiritori: r*. S A S S O o Ii'IOZ^r, OPTEOI^XA-

Farmacìa FILiPPUZZi-GIROLAMI - Udine 
""vT'ia d e l :M;ont© 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dal ohitnioô iarmaoìsìa 

Indicato nella nevrastenia, nell 'anemia, cloròsi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell 'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: L i r e 1 .50 

Ing. C. FACHIRI 
Via Baptolini (Casa propala). 

X S e p o s l t o ÒLI x a a a c c l a l x x e ed . a c c e s s o r i -aH' 
TORNI TEiOESCIil di precisione della Ditta Weipert 

TBAFMI TEDESCHI oon ingranaggi fresati 
d e l l a H i t l a •WO.n.WA 

Ì ' U C I N E e V E N T I L A T O B I 
u t e n s i l i d ' o g n i g e n e r e pai* • n a a o a n i s i 

Rubàneltecia per acqua, vapore e gas 
Bnarnizioni par vapore ad acqua e tnbi di gopima 

Olio e grasse lubrificante - Misuratori di petrolio 

' Mode - Cravatte 

Succeemuiro n l ' IKXUO K i u e 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE ' 

Guanti - Filati - Profumerie — 

S P E C I A L I T À ARTICOLI D A RICAMO 
PELLICCIERIE - GIOCATTOLI - OMBRELLI 

pFof. Ettore Ghiarottìni 
.sriuci.iijiMiM 

per le MALATTIE INTERNE 
e NER'iTOSE. 

Visite dalle 13 alle 14 - Mercatomovo, N. 4 
. «=* -e;»- ' -^!-*(-t-^--»s.'St ^esi 

'. CESARE dott. &ÌUL10 
[nraluCtie i n t e r n e 

, e MpeoUttUueuie niuKaitle «li ^e&to 

[ Visite dalie Ki V» alle 14 V, 
I tatti ì giorni meno la domeniolie. 

Piazactt XX Setttennbi>9i H. 7 . 

i 

^ = e " IL PAESE 
nomato Tinture di A 

bi tramano in 
vendita ie rt-

Longega, Vonozia* 

W O L L E N 
T U C H 

UNICA SEDE D'iTALIA 
nillj;1l\'0 - Yui Viltorift, 33-Al ! 

I Cliiodaro ricco,uam])ìonOrio dello 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

por uomo o signora 
Aatnnuo-Iuveruo 1905-X906 
tìppdlbco g r a t i » Q f r a u v u nel 1 

j llog'no 30 nchiostu con cartolinii j 
j postalo. 

Vtìndita diretta ai privati a prosni j 
I reali di fabbrica. 

Vi'oourui'o n u i i i i ovo a m t v u al 
proprio { îonialo, sia aorteso oura e 
desiderata soddiBt'aiiouo pov ciasuuii. amiuo 
del VAADSi;. 



mm 

F R A N C E S C O MINIS 
— — UDINE = — 

Laboratorio Chimico • FarmaGeutico - Industriale 
GONGESSIONÀBIO ESCLUSIVO per !a vendita in lotta la Provincia di UDINE del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. FABRE e C. di Parigi. — Massima onorificenza all'Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix all'Esposizione di Saint Luis 1905. 

Queste qualità di Caglio e Colopanle sono usate da vari anni dando costanti o ottimi risultati nelle migliori LATTERIE della Provincia. A 
richiesta si spediscono campioni, CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte le LATTERIE. 

PANELLI di Uno e Sesanie-Cocco in polvere e in formelle. 
Sangue^melassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

^ M. Jt 9JLKJ^ A. " Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

Specialità p»P wetopinapia Bcrlincr. rcstitutlons fluid. Polveri antimierobe pei polli -
Polveri ricostituenti per ila tosse - Preparato pel rumine- Vescicatori ecc. 

Deposito assortito di Cera lavorata in Candele 
con la spcòialttà'di OOPÌ Pasquali finamente miniati e artisticamente decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. 
PREPARATI SPECIALI per la pulitura dei metalli Ranno liquido - Pomate - Saponi per> «etri e metalli ecc. 

Emporio di Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali 
ed esteri - Acque minerali - Articoli ortopedici " Tessuti in gomma 
delle primarie Fabbriche Francesi e Germaniche. 

PRODOTTI CHIMICI. 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda - Filo e Guarnizioni. 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

^^ Premiata fabbrica Liquori e Conserve »-• 
e per la stagione si raccomandano le conosciutissìme specialità C A F F È AL R H U I i 0 P U N C H INQLESE. 
Premiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 

FABBRICA DI VERNICI per le varie industrie ed arti. 
DEPOSITO esclusivo del rinomato smalto a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, ecc. ecc. 

ColOFi in tabi - Tele - Cavalletti - Seatole eoiori eompl. - YeFniei speeiaii ed altro per {ielle arti. 

Fotografia: Lastre, Carte, Bagni preparati - Prodotti chimici purissimi 
Apparecchi Goerz « Koeak - Kosmos - Murer ecc. 

Bacinelle - Cavalletti - Lampade - Torchietti - Lavalastre ecc. ecc. 

Pirografia - Fotominiatura - Plastica - Pastello - Assoptimanto ai apticoii nnu 

S F E C I A L I T A C H E SI BAGGOMAllDAIfO 
F'erro-CJiina e Ferro-China llabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio fegato di Merluzzo agli ipofbsfiti 
Olio fegato di Merluzzo - Sciroppo di fosfolatato di Calce e Ferro 

Sciroppo agli ipofosfìti - Pastiglie Gommose di Codeina 
Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 1 

Udiiio IWCi :• Tir. Marno Hn'dasoo 


